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Il Labaro originale della Sezione di Asiago risalente alla metà  
degli anni ’30.

Il Gen. Div. Tomaso Tommasi 
conte di Vignano, 1º Ispetto-
re regionale per il Veneto del  
dopoguerra (1953-1967),  
con sede a Venezia.

Roberto COSSELLU 
Carabiniere in  
Grande uniforme
Terracotta (su coppo)
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A S S O C I A Z I O N I S M O

L’associazionismo è la dottrina psicologica che spiega ogni fenomeno psichico per mez-
zo dell’associazione di idee. Si può affermare che il legame o la relazione funzionale tra 
fenomeni psichici, in base al quale la presenza di uno dei fenomeni associati tende a 
evocare la comparsa dell’altro. Le dottrine psicologiche e filosofiche che riconducono 
tutta l’attività mentale ad associazioni vengono raggruppate col termine associazioni-
smo. La nostra Costituzione, all’art. 18, recita che: “I cittadini hanno diritto di associarsi 
liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli dalla legge pe-
nale. Sono proibite le associazioni segrete e quelle che perseguono, anche indirettamen-
te, scopi politici mediante organizzazione di carattere militare”. Associarsi è soprattutto 
sinonimo di assistenza diretta a soddisfare bisogni materiali e spirituali di individui o di 
gruppi sociali nell’interesse generale. Nello Stato moderno lo scopo è quello di elevare le 

condizioni materiali e morali delle classi meno abbienti. Nell’antichità classica vi sono esempi di assistenza pubbli-
ca: Caio Gracco propose la “Lex Frumentaria” per elargire frumento al popolo bisognoso; l’imperatore Traiano, con 
una legge dispose per il mantenimento dei fanciulli poveri d’ambo i sessi. Questa assistenza era ispirata più a intenti 
politici che a sentimenti umanitari e non eliminava le cause di povertà. Con il diffondersi del Cristianesimo, la carità 
verso i poveri fu considerata dal credente un dovere morale e nel medioevo si ebbero istituzioni benefiche (ospedali, 
ricoveri, orfanotrofi), create con lasciti di persone facoltose con lo scopo di distribuire danaro e generi alimentari ai 
poveri, di ricoverare e curare gli invalidi e gli orfani privi di mezzi. Questa forma di carità organizzata prende il nome 
di beneficenza. L’associazionismo sociale è l’espressione delle attività di partecipazione, solidarietà e pluralismo per 
il conseguimento di finalità di carattere sociale, civile, culturale, di ricerca etica e spirituale, promosse dai cittadini co-
stituiti in forma associativa. Sono considerate Associazioni di promozione sociale le Associazioni riconosciute e non 
riconosciute, i movimenti, costituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza 
finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati. L’elemento caratterizzante e più rilevante 
(sotto il profilo socio-economico) dell’associazione è dato dall’autonomia patrimoniale per quelle riconosciute ed 
imperfetta per quelle non riconosciute identificate nel nostro codice civile in due principali categorie:

1. associazioni riconosciute come persone giuridiche;
2. associazioni non riconosciute come persone giuridiche.

Associazioni non riconosciute: Vi rientrano la maggior parte delle associazioni. Si tratta di organismi che godono di 
una capacità giuridica oggi piena ma che non hanno autonomia patrimoniale perfetta. Vale a dire che si tratta di enti 
privi di personalità giuridica, le cui responsabilità in sede civile, amministrativa, penale ed economico-finanziaria, ri-
cadono su coloro che hanno agito in nome e per conto dell’associazione, anche se non iscritte ad essa. Gli articoli di 
riferimento del Codice civile sono il 36,37,38 CC nonché le indicazioni previste dalla L. 266/91 recante disposizione 
per le organizzazioni di volontariato, o i disposti del D. Lgs. del 4 dicembre 1997, n. 460 che introduce la categoria 
di Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (Onlus).
La responsabilità sussidiaria: L’art. 6 comma 2 L. 383/2000 ha stabilito il principio della responsabilità sussidiaria, 
che per le obbligazioni delle associazioni di promozione sociale risponde innanzitutto l’associazione stessa con il 
suo patrimonio e solo in via sussidiaria il presidente o coloro che hanno agito in nome dell’associazione. Viene, per-
ciò, modificata la regola valida per le altre associazioni di una responsabilità solidale senza il Beneficium excussionis.
Associazioni riconosciute: Sono quelle associazioni con personalità giuridica, vale a dire quegli organismi dotati di 
autonomia patrimoniale. L’acquisizione della personalità giuridica implica la piena autonomia dell’organismo ri-
spetto agli associati sia nei confronti dei soci stessi, che di terzi estranei. La domanda di riconoscimento deve essere 
presentata all’autorità competente (definite dal DPR 10 febbraio 2000, n. 361, “Regolamento recante norme per la 
semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 
dell’atto costitutivo e dello statuto”). Il D. P.R. 10 febbraio 2000 n. 361, modificando la normativa vigente del C. C. 
ha stabilito che l’ acquisto della personalità giuridica consegua di diritto all’iscrizione nel Registro delle persone giu-
ridiche istituito presso le Prefetture e tenuto sotto la sorveglianza del Prefetto, nonché il Registro delle Associazioni 
istituito presso ciascuna Provincia e/o Regione. L’iscrizione, in tal modo, assume valenza di pubblicità costitutiva. La 
persona giuridica, dunque, può oggi dirsi costituita non più a seguito del riconoscimento, ma soltanto dal momento 
della sua iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche, purché siano osservate: le condizioni previste da norme di 
legge o di regolamento per la costituzione dell’ente, la possibilità e liceità dello scopo perseguito e l’adeguatezza del 
patrimonio alla realizzazione dello scopo.
       M. M.A Ragusa cav. Francesco 

Coordinatore ANC Provincia Treviso

T E R R I T O R I A L E

 16] NUCLEO DI ARZIGNANO

Il 26 novembre 2011, il Gruppo di Volontariato Ordinario di Arzignano (VI) “Val Chiampo” ha cambiato lo status in 
Nucleo di Volontariato e Protezione Civile.

 17] GRUPPO DI CARMIGNANO DI BRENTA

Il 20 dicembre 2011, la Sezione di Carmignano di Brenta (PD) ha costituito un Gruppo di Volontariato Generico.

 18] SEZIONE DI CISON DI VALMARINO

L’8 febbraio 2012, è stata istituita la Sezione ANC di CISON di VALMARINO (TV). Commissario straordinario il Car. 
Giuseppe FAVALESSA del luogo.

 19] GRUPPO SCIATORI ANC VENETO

A seguito dell’interpellanza fatta con il Notiziario N. 33 (Comunicato N. 13), in data 28 febbraio 2012 è stata forma-
lizzata l’istituzione di un “Gruppo Sciatori”, attestati provvisoriamente presso la Sezione di Abano Terme (PD). Il 10 
marzo 2012 parteciperà all’11° Campionato Triveneto di Sci che si svolgerà a Castelir di Bellamonte di Predazzo (TN). 
Capo-Gruppo è il T.Col. Federico PERI, Coordinatore Provinciale ANC di Padova.

 20] BANDA REGIONALE ANC VENETO

Il 28 febbraio 2012, è stato istituito il Gruppo Musicale “Banda Musicale Regionale ANC Veneto”, composta da 38 elemen-
ti. È attestata presso la Sezione ANC di Conegliano (TV) e dipende disciplinarmente da quel Presidente. Debutterà nel 
prossimo mese di aprile. In Conegliano ed in occasione del XXII Raduno Nazionale sfilerà in testa alla rappresentativa 
ANC della Regione del Veneto.
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 1] MANIFESTAZIONI - CERIMONIE - EVENTI

• 15 gennaio 2012, Vicenza, Convegno di Formazione interprovinciale ANC (P.C.)
• 21 gennaio 2012, Vicenza, Riunione Consiglio Generale ANC
• 14 aprile 2012, Conselve (PD). 15^, Assemblea Generale Regionale ANC
• 15 aprile 2012, Conegliano (TV), Concerto della nuona Banda Regionale ANC Veneto
• 09 giugno 2012, Noventa Vic. (VI), Cerimonia 30° anniversario
• 17 giugno 2012, Pettorazza G. (RO), 4° Raduno Provinciale ANC

 2] XXII RADUNO NAZIONALE

Nel numero di gennaio –febbraio 2012 de “Le Fiamme d’Argento” è stato inserito il Programma di questa grande ma-
nifestazione, che prevede l’afflusso di circa 100.000 persone. 
Detto programma potrà subire piccole variazioni, condizionati anche dagli impegni del Reggimento a Cavallo. In base 
alle ultime decisioni, uno Squadrone dovrebbe andare a Londra per un esibizione nel 60° di Regno della Regina Elisa-
betta II, mentre un altro Squadrone verrebbe impegnato a Jesolo, nel pomeriggio di sabato 5 maggio, per analoga esibi-
zione equestre (carosello ridotto). Molto impegnativa la parte che si svolgerà a Venezia, per una minisfilata, dove – per 
quanto risulta – nessuna Associazione ha mai fatto un Raduno. 
Data l’eccezionale importanza di tale evento, mi sembra superfluo esortare i Soci ANC Veneto ad intervenire, perché 
sono sicuro che interverranno molto numerosi.

 3] PUBBLICAZIONE “I Carabinieri e la loro Associazione nel Veneto”

La pubblicazione “I Carabinieri (dal 1866) e la loro Associazione (dal 1892) nel Veneto” è quella in preparazione a cura del 
Comandante della Legione Carabinieri Veneto, per la parte dell’Arma in servizio, e dello scrivente Ispettore per la parte 
dell’Arma in congedo. Sarà la storia dei Carabinieri nel Veneto: la storia di ieri e quella di oggi. Essendo un co-autore mi 
astengo da esprimere giudizi, ma le premesse sono per una storia di grande interesse che non risulta mai scritta prima, 
soprattutto per quanto riguarda l’ANC.
L’articolazione dell’opera è stata esposta – per sommi capi – nelle circolari n. 48/3-61 del 18 gennaio e n. 48/3-62 del 
29 gennaio 2012, trasmesse tramite i Coordinatori Provinciali.

 4] ALBO STORICO DELLE SEZIONI

L’Albo Storico delle Sezioni è soggetto a subire variazioni in esito a ricerche (o casuale reperimento di atti) che le ricol-
locano in date antecedenti. Purtroppo, il vecchio carteggio è stato distrutto per negligenza e superficialità. Le ricerche 
possono essere fatte presso i Comandi dell’Arma, le Biblioteche, Archivi comunali e Archivi di Stato provinciali.

 5] SEZIONE DI ASIAGO

La Sezione di Asiago è stata fondata nel 1936, come “Sezione Altopiano di Asiago dell’Associazione Nazionale del Carabiniere 
Reale in Congedo”, sciolta durante l’ultimo conflitto mondiale e ricostituita il 14 gennaio 2010, per merito del Car. Mario 
PALANO. È giunto sino a noi il Labaro riportato in quarta pagina.

 6] ELEZIONI PRESIDENTI DI SEZIONE

• L’11 dicembre 2011, il Car. MENINI Paolo è stato rieletto Presidente della Sezione di Colognola ai Colli (VR);
• Il 22 gennaio 2012, il Car. SCOMPARIN Reginaldo è stato rieletto Presidente della Sezione di Carbonera (TV).
• Il 16 febbraio 2012, il Brig. Giovanni FRANCESCHINI è stato rieletto Presidente della Sezione di Belluno;
• Il 19 febbraio 2012, il Car. PIAZZA Mario è stato eletto Presidente della Sezione di Chiampo (VI).

 7] BILANCIO

A fronte di coloro che “stentano” ad inviare il bilancio (specchio sintetico di cui alle “Fiamme d’Argento” di dicembre 
2007) dell’anno precedente, alcuni inviano già quello dell’anno in corso per aver concluso il tesseramento, senza tener 
conto che è aperto tutto l’anno e che soltanto al 31 dicembre viene chiuso definitivamente. In sostanza, il bilancio con 
la statistica dei soci 2012 dovrà essere inviato nel primo trimestre 2013. Ricordo che deve essere allegata la relazione 
dell’attività operativa dell’anno di riferimento.

 8] INFORMATIZZAZIONE DELLE SEZIONI

Richiamo l’attenzione sulla circolare n. 0431/77 del 3 0ttobre 2011 avente per oggetto l’Informatizzazione delle sezioni. 
Il 50% ha inviato alla Presidenza Nazionale la “Richiesta di attivazione” ed il 10% l’ha già ottenuta con l’indirizzo istitu-

zionale di posta elettronica. Nel sottolineare la grande ed impegnativa innovazione intrapresa dalla Presidenza, esorto 
tutti coloro che non hanno adempiuto a quanto precede, di farlo con sollecitudine. Per ulteriori ragguagli e per l’attiva-
zione può essere contattato il Delegato Regionale Cor. Giacomo M. Bello (347.3634398 – derevenanc.pt@gmail.com).

 9] NUOVA TESSERA SOCIALE

La nuova tessera elettronica è ancora in via sperimentale ed è, ovviamente, condizionata dall’attivazione di tutte le se-
zioni con la posta elettronica istituzionale. È con tale nuova tessera che la validità decorrerà dalla data di iscrizione o 
rinnovo e non più con l’anno solare.

 10] PREROGATIVE E COMPITI DEL PRESIDENTE DI SEZIONE

L’argomento è trattato dall’art. 21 dello Statuto. Richiamo l’attenzione sul punto 2 di tale articolo per quanto riguarda 
l’aggravio di bilancio ovvero delle spese (di qualsiasi entità) che possono essere proposte d’iniziativa dal Presidente, dai 
componenti del Consiglio, dai Soci e dagli organi sovra-ordinati. Il Presidente non può decidere motu-proprio, ma deve 
sempre attenersi alle decisioni del Consiglio, in seduta ordinaria o straordinaria (da verbalizzare).

 11] STRISCIONI PROVINCIALI

L’iniziativa di realizzare striscioni provinciali uniformi (almeno a livello regionale) con il nuovo logo ANC ed il nuo-
vo stemma araldico è dovuta a direttive del Presidente Nazionale, cogliendo l’occasione del “nostro” Raduno. Questo 
perché in occasione di diverse manifestazioni, raduni in particolari, si sono visti striscioni con scritte molto difformi e 
loghi più disparati.
Nulla è variato per gli striscioni delle sezioni che possono utilizzare quelli che hanno, qualora non abbiano la dispo-
nibilità di farne dei nuovi.

 12] SOCI ALLUVIONATI REGIONI LIGURIA E TOSCANA

Per i Soci alluvionati della Liguria e della Toscana sono stati raccolti contributi per 4.581,00 euro dal Comitato Bene-
merite (786,00)) e dalle seguenti sezioni: S.Martino B.A. (350,00), Chiampo (100,00), Bovolone (100,00), Vittorio V. 
(100,00), Thiene (470,00), Sommacampagna 200,00), Occhiobello (499,50), Lonigo (100,00), Conegliano (100,00), 
Rovigo (100,00), Este (200,00), Montagnana (100.00), Campodarsego (625,00), Paese (100,00), Spinea (200,00), Malo 
(300,00) e Ceggia (150,00). Un sentito ringraziamento a nome degli alluvionati ai quali è stata trasmessa la somma 
raccolta tramite i relativi Ispettorati regionali.

 13] LOTTERIA XXII RADUNO NAZIONALE

La Lotteria organizzata per il “XXII Raduno Nazionale della Laguna” (Venezia e Jesolo) ha avuto ed ha lo scopo di trovare 
parte delle risorse economiche del raduno stesso. L’estrazione ora prevista per il 3 maggio, potrà essere posticipata alla 
sera del giorno 5 qualora vi siano biglietti ancora invenduti. È pur vero che il costo di 5 euro può essere considerato eso-
so in relazione ai premi in palio, ma deve essere considerato lo scopo prioritario: la solidarietà nei confronti del nostro 
Sodalizio e del “nostro” secondo Raduno Nazionale veneto.

 14] RECENSIONE

Il maresciallo dell’Arma in congedo Roberto COSSELLU, noto ed affermato scultore, vincitore di più premi anche ai 
concorsi indetti dal Comando Generale dell’Arma, ha presentato recentemente un bella opera in terracotta (su coppo) 
raffigurante un Carabiniere in Grande uniforme (riprodotta in calce). Gli interessati possono rivolgersi direttamente 
all’artista (328.1791813) o visitare il suo sito (www.cossellurob.it).

V O L O N T A R I A T O

 15] ELEZIONI PRESIDENTI DI NUCLEO

Il 17 febbraio 2012, il Car. Dott. Luca FACCINI è stato eletto Presidente del Nucleo Vol.-P.C. di Oppeano.



Notiziario Anno VIII Nº 39 gennaio - febbraio 2012 Notiziario Anno VIII Nº 39 gennaio - febbraio 2012

 1] MANIFESTAZIONI - CERIMONIE - EVENTI

• 15 gennaio 2012, Vicenza, Convegno di Formazione interprovinciale ANC (P.C.)
• 21 gennaio 2012, Vicenza, Riunione Consiglio Generale ANC
• 14 aprile 2012, Conselve (PD). 15^, Assemblea Generale Regionale ANC
• 15 aprile 2012, Conegliano (TV), Concerto della nuona Banda Regionale ANC Veneto
• 09 giugno 2012, Noventa Vic. (VI), Cerimonia 30° anniversario
• 17 giugno 2012, Pettorazza G. (RO), 4° Raduno Provinciale ANC

 2] XXII RADUNO NAZIONALE

Nel numero di gennaio –febbraio 2012 de “Le Fiamme d’Argento” è stato inserito il Programma di questa grande ma-
nifestazione, che prevede l’afflusso di circa 100.000 persone. 
Detto programma potrà subire piccole variazioni, condizionati anche dagli impegni del Reggimento a Cavallo. In base 
alle ultime decisioni, uno Squadrone dovrebbe andare a Londra per un esibizione nel 60° di Regno della Regina Elisa-
betta II, mentre un altro Squadrone verrebbe impegnato a Jesolo, nel pomeriggio di sabato 5 maggio, per analoga esibi-
zione equestre (carosello ridotto). Molto impegnativa la parte che si svolgerà a Venezia, per una minisfilata, dove – per 
quanto risulta – nessuna Associazione ha mai fatto un Raduno. 
Data l’eccezionale importanza di tale evento, mi sembra superfluo esortare i Soci ANC Veneto ad intervenire, perché 
sono sicuro che interverranno molto numerosi.

 3] PUBBLICAZIONE “I Carabinieri e la loro Associazione nel Veneto”

La pubblicazione “I Carabinieri (dal 1866) e la loro Associazione (dal 1892) nel Veneto” è quella in preparazione a cura del 
Comandante della Legione Carabinieri Veneto, per la parte dell’Arma in servizio, e dello scrivente Ispettore per la parte 
dell’Arma in congedo. Sarà la storia dei Carabinieri nel Veneto: la storia di ieri e quella di oggi. Essendo un co-autore mi 
astengo da esprimere giudizi, ma le premesse sono per una storia di grande interesse che non risulta mai scritta prima, 
soprattutto per quanto riguarda l’ANC.
L’articolazione dell’opera è stata esposta – per sommi capi – nelle circolari n. 48/3-61 del 18 gennaio e n. 48/3-62 del 
29 gennaio 2012, trasmesse tramite i Coordinatori Provinciali.

 4] ALBO STORICO DELLE SEZIONI

L’Albo Storico delle Sezioni è soggetto a subire variazioni in esito a ricerche (o casuale reperimento di atti) che le ricol-
locano in date antecedenti. Purtroppo, il vecchio carteggio è stato distrutto per negligenza e superficialità. Le ricerche 
possono essere fatte presso i Comandi dell’Arma, le Biblioteche, Archivi comunali e Archivi di Stato provinciali.

 5] SEZIONE DI ASIAGO

La Sezione di Asiago è stata fondata nel 1936, come “Sezione Altopiano di Asiago dell’Associazione Nazionale del Carabiniere 
Reale in Congedo”, sciolta durante l’ultimo conflitto mondiale e ricostituita il 14 gennaio 2010, per merito del Car. Mario 
PALANO. È giunto sino a noi il Labaro riportato in quarta pagina.

 6] ELEZIONI PRESIDENTI DI SEZIONE

• L’11 dicembre 2011, il Car. MENINI Paolo è stato rieletto Presidente della Sezione di Colognola ai Colli (VR);
• Il 22 gennaio 2012, il Car. SCOMPARIN Reginaldo è stato rieletto Presidente della Sezione di Carbonera (TV).
• Il 16 febbraio 2012, il Brig. Giovanni FRANCESCHINI è stato rieletto Presidente della Sezione di Belluno;
• Il 19 febbraio 2012, il Car. PIAZZA Mario è stato eletto Presidente della Sezione di Chiampo (VI).

 7] BILANCIO

A fronte di coloro che “stentano” ad inviare il bilancio (specchio sintetico di cui alle “Fiamme d’Argento” di dicembre 
2007) dell’anno precedente, alcuni inviano già quello dell’anno in corso per aver concluso il tesseramento, senza tener 
conto che è aperto tutto l’anno e che soltanto al 31 dicembre viene chiuso definitivamente. In sostanza, il bilancio con 
la statistica dei soci 2012 dovrà essere inviato nel primo trimestre 2013. Ricordo che deve essere allegata la relazione 
dell’attività operativa dell’anno di riferimento.

 8] INFORMATIZZAZIONE DELLE SEZIONI

Richiamo l’attenzione sulla circolare n. 0431/77 del 3 0ttobre 2011 avente per oggetto l’Informatizzazione delle sezioni. 
Il 50% ha inviato alla Presidenza Nazionale la “Richiesta di attivazione” ed il 10% l’ha già ottenuta con l’indirizzo istitu-

zionale di posta elettronica. Nel sottolineare la grande ed impegnativa innovazione intrapresa dalla Presidenza, esorto 
tutti coloro che non hanno adempiuto a quanto precede, di farlo con sollecitudine. Per ulteriori ragguagli e per l’attiva-
zione può essere contattato il Delegato Regionale Cor. Giacomo M. Bello (347.3634398 – derevenanc.pt@gmail.com).

 9] NUOVA TESSERA SOCIALE

La nuova tessera elettronica è ancora in via sperimentale ed è, ovviamente, condizionata dall’attivazione di tutte le se-
zioni con la posta elettronica istituzionale. È con tale nuova tessera che la validità decorrerà dalla data di iscrizione o 
rinnovo e non più con l’anno solare.

 10] PREROGATIVE E COMPITI DEL PRESIDENTE DI SEZIONE

L’argomento è trattato dall’art. 21 dello Statuto. Richiamo l’attenzione sul punto 2 di tale articolo per quanto riguarda 
l’aggravio di bilancio ovvero delle spese (di qualsiasi entità) che possono essere proposte d’iniziativa dal Presidente, dai 
componenti del Consiglio, dai Soci e dagli organi sovra-ordinati. Il Presidente non può decidere motu-proprio, ma deve 
sempre attenersi alle decisioni del Consiglio, in seduta ordinaria o straordinaria (da verbalizzare).

 11] STRISCIONI PROVINCIALI

L’iniziativa di realizzare striscioni provinciali uniformi (almeno a livello regionale) con il nuovo logo ANC ed il nuo-
vo stemma araldico è dovuta a direttive del Presidente Nazionale, cogliendo l’occasione del “nostro” Raduno. Questo 
perché in occasione di diverse manifestazioni, raduni in particolari, si sono visti striscioni con scritte molto difformi e 
loghi più disparati.
Nulla è variato per gli striscioni delle sezioni che possono utilizzare quelli che hanno, qualora non abbiano la dispo-
nibilità di farne dei nuovi.

 12] SOCI ALLUVIONATI REGIONI LIGURIA E TOSCANA

Per i Soci alluvionati della Liguria e della Toscana sono stati raccolti contributi per 4.581,00 euro dal Comitato Bene-
merite (786,00)) e dalle seguenti sezioni: S.Martino B.A. (350,00), Chiampo (100,00), Bovolone (100,00), Vittorio V. 
(100,00), Thiene (470,00), Sommacampagna 200,00), Occhiobello (499,50), Lonigo (100,00), Conegliano (100,00), 
Rovigo (100,00), Este (200,00), Montagnana (100.00), Campodarsego (625,00), Paese (100,00), Spinea (200,00), Malo 
(300,00) e Ceggia (150,00). Un sentito ringraziamento a nome degli alluvionati ai quali è stata trasmessa la somma 
raccolta tramite i relativi Ispettorati regionali.

 13] LOTTERIA XXII RADUNO NAZIONALE

La Lotteria organizzata per il “XXII Raduno Nazionale della Laguna” (Venezia e Jesolo) ha avuto ed ha lo scopo di trovare 
parte delle risorse economiche del raduno stesso. L’estrazione ora prevista per il 3 maggio, potrà essere posticipata alla 
sera del giorno 5 qualora vi siano biglietti ancora invenduti. È pur vero che il costo di 5 euro può essere considerato eso-
so in relazione ai premi in palio, ma deve essere considerato lo scopo prioritario: la solidarietà nei confronti del nostro 
Sodalizio e del “nostro” secondo Raduno Nazionale veneto.

 14] RECENSIONE

Il maresciallo dell’Arma in congedo Roberto COSSELLU, noto ed affermato scultore, vincitore di più premi anche ai 
concorsi indetti dal Comando Generale dell’Arma, ha presentato recentemente un bella opera in terracotta (su coppo) 
raffigurante un Carabiniere in Grande uniforme (riprodotta in calce). Gli interessati possono rivolgersi direttamente 
all’artista (328.1791813) o visitare il suo sito (www.cossellurob.it).

V O L O N T A R I A T O

 15] ELEZIONI PRESIDENTI DI NUCLEO

Il 17 febbraio 2012, il Car. Dott. Luca FACCINI è stato eletto Presidente del Nucleo Vol.-P.C. di Oppeano.
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Il Labaro originale della Sezione di Asiago risalente alla metà  
degli anni ’30.

Il Gen. Div. Tomaso Tommasi 
conte di Vignano, 1º Ispetto-
re regionale per il Veneto del  
dopoguerra (1953-1967),  
con sede a Venezia.

Roberto COSSELLU 
Carabiniere in  
Grande uniforme
Terracotta (su coppo)

ANNO VIII - Nº 39

A S S O C I A Z I O N I S M O

L’associazionismo è la dottrina psicologica che spiega ogni fenomeno psichico per mez-
zo dell’associazione di idee. Si può affermare che il legame o la relazione funzionale tra 
fenomeni psichici, in base al quale la presenza di uno dei fenomeni associati tende a 
evocare la comparsa dell’altro. Le dottrine psicologiche e filosofiche che riconducono 
tutta l’attività mentale ad associazioni vengono raggruppate col termine associazioni-
smo. La nostra Costituzione, all’art. 18, recita che: “I cittadini hanno diritto di associarsi 
liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli dalla legge pe-
nale. Sono proibite le associazioni segrete e quelle che perseguono, anche indirettamen-
te, scopi politici mediante organizzazione di carattere militare”. Associarsi è soprattutto 
sinonimo di assistenza diretta a soddisfare bisogni materiali e spirituali di individui o di 
gruppi sociali nell’interesse generale. Nello Stato moderno lo scopo è quello di elevare le 

condizioni materiali e morali delle classi meno abbienti. Nell’antichità classica vi sono esempi di assistenza pubbli-
ca: Caio Gracco propose la “Lex Frumentaria” per elargire frumento al popolo bisognoso; l’imperatore Traiano, con 
una legge dispose per il mantenimento dei fanciulli poveri d’ambo i sessi. Questa assistenza era ispirata più a intenti 
politici che a sentimenti umanitari e non eliminava le cause di povertà. Con il diffondersi del Cristianesimo, la carità 
verso i poveri fu considerata dal credente un dovere morale e nel medioevo si ebbero istituzioni benefiche (ospedali, 
ricoveri, orfanotrofi), create con lasciti di persone facoltose con lo scopo di distribuire danaro e generi alimentari ai 
poveri, di ricoverare e curare gli invalidi e gli orfani privi di mezzi. Questa forma di carità organizzata prende il nome 
di beneficenza. L’associazionismo sociale è l’espressione delle attività di partecipazione, solidarietà e pluralismo per 
il conseguimento di finalità di carattere sociale, civile, culturale, di ricerca etica e spirituale, promosse dai cittadini co-
stituiti in forma associativa. Sono considerate Associazioni di promozione sociale le Associazioni riconosciute e non 
riconosciute, i movimenti, costituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza 
finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati. L’elemento caratterizzante e più rilevante 
(sotto il profilo socio-economico) dell’associazione è dato dall’autonomia patrimoniale per quelle riconosciute ed 
imperfetta per quelle non riconosciute identificate nel nostro codice civile in due principali categorie:

1. associazioni riconosciute come persone giuridiche;
2. associazioni non riconosciute come persone giuridiche.

Associazioni non riconosciute: Vi rientrano la maggior parte delle associazioni. Si tratta di organismi che godono di 
una capacità giuridica oggi piena ma che non hanno autonomia patrimoniale perfetta. Vale a dire che si tratta di enti 
privi di personalità giuridica, le cui responsabilità in sede civile, amministrativa, penale ed economico-finanziaria, ri-
cadono su coloro che hanno agito in nome e per conto dell’associazione, anche se non iscritte ad essa. Gli articoli di 
riferimento del Codice civile sono il 36,37,38 CC nonché le indicazioni previste dalla L. 266/91 recante disposizione 
per le organizzazioni di volontariato, o i disposti del D. Lgs. del 4 dicembre 1997, n. 460 che introduce la categoria 
di Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (Onlus).
La responsabilità sussidiaria: L’art. 6 comma 2 L. 383/2000 ha stabilito il principio della responsabilità sussidiaria, 
che per le obbligazioni delle associazioni di promozione sociale risponde innanzitutto l’associazione stessa con il 
suo patrimonio e solo in via sussidiaria il presidente o coloro che hanno agito in nome dell’associazione. Viene, per-
ciò, modificata la regola valida per le altre associazioni di una responsabilità solidale senza il Beneficium excussionis.
Associazioni riconosciute: Sono quelle associazioni con personalità giuridica, vale a dire quegli organismi dotati di 
autonomia patrimoniale. L’acquisizione della personalità giuridica implica la piena autonomia dell’organismo ri-
spetto agli associati sia nei confronti dei soci stessi, che di terzi estranei. La domanda di riconoscimento deve essere 
presentata all’autorità competente (definite dal DPR 10 febbraio 2000, n. 361, “Regolamento recante norme per la 
semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 
dell’atto costitutivo e dello statuto”). Il D. P.R. 10 febbraio 2000 n. 361, modificando la normativa vigente del C. C. 
ha stabilito che l’ acquisto della personalità giuridica consegua di diritto all’iscrizione nel Registro delle persone giu-
ridiche istituito presso le Prefetture e tenuto sotto la sorveglianza del Prefetto, nonché il Registro delle Associazioni 
istituito presso ciascuna Provincia e/o Regione. L’iscrizione, in tal modo, assume valenza di pubblicità costitutiva. La 
persona giuridica, dunque, può oggi dirsi costituita non più a seguito del riconoscimento, ma soltanto dal momento 
della sua iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche, purché siano osservate: le condizioni previste da norme di 
legge o di regolamento per la costituzione dell’ente, la possibilità e liceità dello scopo perseguito e l’adeguatezza del 
patrimonio alla realizzazione dello scopo.
       M. M.A Ragusa cav. Francesco 

Coordinatore ANC Provincia Treviso

T E R R I T O R I A L E

 16] NUCLEO DI ARZIGNANO

Il 26 novembre 2011, il Gruppo di Volontariato Ordinario di Arzignano (VI) “Val Chiampo” ha cambiato lo status in 
Nucleo di Volontariato e Protezione Civile.

 17] GRUPPO DI CARMIGNANO DI BRENTA

Il 20 dicembre 2011, la Sezione di Carmignano di Brenta (PD) ha costituito un Gruppo di Volontariato Generico.

 18] SEZIONE DI CISON DI VALMARINO

L’8 febbraio 2012, è stata istituita la Sezione ANC di CISON di VALMARINO (TV). Commissario straordinario il Car. 
Giuseppe FAVALESSA del luogo.

 19] GRUPPO SCIATORI ANC VENETO

A seguito dell’interpellanza fatta con il Notiziario N. 33 (Comunicato N. 13), in data 28 febbraio 2012 è stata forma-
lizzata l’istituzione di un “Gruppo Sciatori”, attestati provvisoriamente presso la Sezione di Abano Terme (PD). Il 10 
marzo 2012 parteciperà all’11° Campionato Triveneto di Sci che si svolgerà a Castelir di Bellamonte di Predazzo (TN). 
Capo-Gruppo è il T.Col. Federico PERI, Coordinatore Provinciale ANC di Padova.

 20] BANDA REGIONALE ANC VENETO

Il 28 febbraio 2012, è stato istituito il Gruppo Musicale “Banda Musicale Regionale ANC Veneto”, composta da 38 elemen-
ti. È attestata presso la Sezione ANC di Conegliano (TV) e dipende disciplinarmente da quel Presidente. Debutterà nel 
prossimo mese di aprile. In Conegliano ed in occasione del XXII Raduno Nazionale sfilerà in testa alla rappresentativa 
ANC della Regione del Veneto.
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